
LÀ GAZZETTA G’a CQuI

fanno essere sicuri, senza bisogno (li fare 
soffietti, di un numeroso concorso al Poli­
teama Venerdì sera.

Roseo al Politeama — Questa 
sera Martedì 25, avremo il piacere di ap­
plaudire il vero, l’autentico E. Bosco, che 
ha viaggiato tutto il mondo e che è cono­
sciuto di già da 30 anni nell’ arte del pre­
stidigitatore.

Il Bosco viene direttamente dalla Francia, 
con la sua famiglia. Mancava dall’ Italia da 
circa nove anni.

Siamo sicuri che una bella ed eletta so­
cietà verrà ad assistere ed applaudire il 
celebre Mago.

Gratitudine — Nel Giornale La 
Critica che si pubblica a Genova troviamo 
le seguenti linee, che riproduciamo senza 
aggiungere nò togliere virgola:

« Lo stabilimento termale della vicina 
Acqui è noto.

« Quivi affluiscono eia tutte le parti i po­
veri sofferenti, e non inutilmente.

« Ed a proposito siamo lieti di esternare 
le più vive azioni di grazie ed i sensi della 
più profonda gratitudine al gentile e va­
lente Dottore Ottolenghi Direttore dello Sta­
bilimento, a nome di tanti infelici inviati 
colà gratuitamente dal nostro Municipio e 
componenti la quarta serie dei beneficandi.

« È davvero ammirabile, e degno della 
maggior lode, l’amorosa sollecitudine e la 
esattezza del personale di servizio; nonché
11 regime dietetico il quale nulla lascia a 
desiderare.

« Noi pure facciamo voti che il soggiorno 
incantevole, l’aria pura e balsamica, nonché 
le affettuose intelligenti attenzioni dell’in­
stancabile Dottor Ottolenghi facciano che 
codesto luogo di salute abbia ad essere il 
non plus ultra degli stabilimenti termali.

Riconoscente. »

Polvere — È generale il lamento per­
la polvere veramente Sahariana (ci si passi 
l’epiteto) di cui piena la strada che con­
duce al Politeama. Nell’andare e nel venire 
dal Teatro, il pubblico che in questa stagione 
6 sempre abbastanza numeroso, deve attra­
versare uno strato discretamente alto di 
polvere, da far parere la via, una strada di 
campagna, e stacca, con ragione, dei moccoli 
all’indirizzo di coloro che non provvedono 
a porre riparo a quell’inconveniente. Ci as­
sociamo, trovandola giusta, a questa lagnanza 
generale, e domandiamo perchè non si po­
trebbe, fatta prima togliere la polvere stesa 
sulla via, procedere all’inaffìamento della 
medesima.

Ospite illustre — Col treno delle
12 meridiane, è giunto l’altro ieri nella nostra 
città S. E. il Senatore Cesare Correnti, primo 
segretario di S. M. pel grande Magistero 
Mauriziano. Egli si recò alle Terme, d’onde 
chiamatone per dispaccio, riparti ieri per 
Monza. L’illustre personaggio tornerà però 
presto allo Stabilimento dove fa conto di 
fermarsi alcuni giorni.

Società Operaia — Nell’adunanza
tenutasi dal Consiglio della Società Operaia 
venerdì, venne votato un ordine del giorno 
approvante l’operato del Presidente in ordine 
ad alcune lievi modificazioni introdotte nello 
Statuto Sociale. In seguito il Consiglio deli­
berò di non accettate le dimissioni del Vice

Presidente e del Tesoriere della Società, dopo­
diché la seduta venne sciolta.

Moneto false — Ogni giorno è an­
nunciata la comparsa di false monete, che 
audaci falsificatori pongono in giro; crediamo 
quindi non affatto inutile pubblicare il se­
guente metodo per riconoscerle:

Nelle monete d’oro e in quelle d’argento, 
se la dimensione della moneta è esatta, cosa 
facile a conoscersi, il peso è l’indizio più 
sicuro.

La pezza d’oro di 20 franchi pesa grammi 
6,225, e quella da 5 franchi 1,612.

La pezza d’argento di 5 franchi pesa 25 
grammi, quella da2 franchi 10 grammi, quella 
da 1 franco 5 grammi, e 2 grammi e mezzo 
quella di 50 centesimi.

Raramente si trovano false pezze d’oro, 
si possono trovare pezze vuote o lavate. Oc­
chio adunque.

L ’a d u l t e r a z i o n e  d e l l ’o l i o  d i  
o l i v a  — Si prende un tubetto di vetro 
che possa reggere al fuoco d’una lampada 
a spirito o d’un altro lume qualunque, e, 
se non si ha il tubetto di vetro, si adoperi 
pure una capsula di porcellana, od un 
recipiente consimile, e vi si versi dentro 
dell’olio schietto d’oliva. Si metta poi il 
recipiente sulla fiamma e si lascino cader 
nell’olio poche goccie d’acido nitrico. La 
mistura bollendo comincerà a cambiar co­
lore, e quando (dopo 5 o 6 minuti di bolli­
tura) si sarà raffreddata, l’olio presenterà 
una massa compatta di un bel color paglia- 
ri no. Al contrario, se si aggiungono all’olio 
d’oliva poche goccie d’olio di cotone, anche 
meno del 5 per cento, la massa bollendo, e 
poi raffreddandosi, invece di passare al color 
pagliai-ino arrosserà; e cosi ognuno può ve­
rificare la legittimità dell’olio che compra 
per consumo. Cinque centesimi d’acido ni­
trico son più che sufficienti.
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n i s t r a z i o n o  t e l c - g r a l ì e a  — È a—
perto un concorso per 60 posti d’ufficiali- 
allievo neH’arnministrazione telegrafica dello 
Stato.

L’ammissione al medesimo avrà luogo per 
esame che si farà in Roma.

Le domande per l’ammissione dovranno 
essere stese su carta da bollo da una lira, 
scritte di proprio pugno dei concorrenti, 
colla firma debitamente legalizzata dall’Au­
torità municipale e fatte pervenire non più 
tardi del 30 novembre prossimo venturo alla 
Direzione generale dei telegrafi in Roma 
corredata dai documenti seguenti:

a) Diploma di licenza liceale o di isti­
tuto tecnico;

b) Certificato del Sindaco del luogo ove 
il postulante ò domiciliato, comprovante es­
sere egli cittadino italiano per nascita o per 
naturalizzazione;

c) Estratto dell’atto di nascita da cui 
risulti che il postulante non sia entrato nei 
26° anno di età alla data del presente avviso;

d) Certificato della Cancelleria del Tri­
bunale avente giurisdizione sul luogo di na­
scita del postulante, dal quale risultino i 
suoi buoni precedenti giudiziari;

e) Dichiarazione dei parenti, colla quale 
si obbligano di fornire al candidato i ne­
cessari mezzi di sussistenza fino a che egli 
non sia nominato con retribuzione;

/') I minorenni dovranno inoltre presen­
tare l’atto di consenso delle persone da cui 
civilmente dipendono.

Non credete, come vi si dice, che 
nella casa Ottolenghi d’ Acqui non si tro­
vino macchine Originali vere Singer della 
Compagnia Singer, anzi si invita la numerosa 
clientela, a osservarle e confrontarle con 
tutti quanti gli altri sistemi di macchine 
sin ora venduti.

Si fa pure osservare che per le macchine 
Singer della Compagnia Singer si fa un 
prezzo eccezionalmente basso che nessuno
può «are.

U svjtr. » rt** v>r»

Le famiglie Ferraris e Fioccardi, profonda­
mente commosse dalle molte dimostrazioni 
di stima e di affetto ricevute nella infausta 
occasione della morte della loro adorata

avvenuta il 19 corrente, porgono per mozzo 
nostro sentiti ringraziamenti a tutte quelle 
persone che vollero rendere alla memoria, 
della diletta estinta un estremo tribù lo. ac­
compagnandone pietosamente la salma a.l- 
l’ultirna dimora.

Acqui 2-1 agosto 1885.
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Estrazione del Agosto 1885.
T ori  no 26 39 41 58 74
Fii-euzo 18 68 40 23 74
R o m a 86 12 1 77 72
V enezia 34 39 58 38 90
Mi l ano 49 73 72 36 30
IV !» |M>lÌ 30 12 8 14 55
1 Sii i-i 29 80 87 56 13
l 'a le n n  o 29 63 55 0 89
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ACQUI -  TIPOGRAFIA DINA — ACQUI.
SELVATICO VI.NI-.EMZII Gerente llesponsabile.
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Via Maestra. Cesa C»uU Generale Chiahr.-m
trovatisi i seguenti articoli:

Acqua di Genova (Frecceri), Felsina vera. 
Bortolotti, Tintura odontalgica eterea Erba. 
Profumeria estera e nazionale, Speci ali! àt m 
Orzata, nonché Olio d’oliva, Candele stea­
riche, Sapone, Coloniali, Lane, Cotoni. Colori 
e Pennelli, Liquori, Acque minerali, Specia­
lità estere e nazionali. Cinti, Clysopomp di 
Parigi, Sospensori, Biberoni, Pere, Possari. 
Tirai, itte, Paracalli, Cioeeolatto di tu De le 
qualità, Tela arnica Erba, Fernet vero Branca. 
Eiixir Medalich digestivo, Vermouth Martini 
e Rossi, The nero e verde, Col-crem, eoe. eoe.
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REALE
C O M P A G N I A  I T A L I A  N  A

di Assinirazmni dimenìi 
Sulla Vi tu d e l l ’Uom o

F *n luta nel 1862
Premiata alle Esposizioni di Milano 1831 - Lodi 1853 

CON MliDAGUK D’ORO 
Torino 1834 con Medaglia d’Oro del R. Minister:) 

di Agricoltura Indù-stria e Commercili

Siale Sociale MILANO 
Via Monte Napoleone, n. 22 - Palazzo prò;'.-i.>
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/ Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 
' nominative da L. 5,03J cadauna L. ri.250,UGO

Capitale versato . . . . . .  L. <125.000
Obbligazioni degli Azionisti . . « 5,1.120.000.
Altre attività, Stabili e Valori . « 1-I.,1G0,()00

Totale delle Garanzie L. 20,330,000  
\ oltre i premi futuri dovuti digli assicurati,

Assicurazioni di Capitali pagabili ai fighi ed 
eredi in caso di morte de!l’assicurato o ad epoch )
determinate — Rendite Vitalizie.

----------♦----------
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compigma 

od in Acqui dai signori Bertolotti e Sullo.

DA VENDERE
DUE TORCHI DA UVA

usati, uno grosso e l'altro piccolo d molta 
pressione.

Pressi vaataggiosissiai, pagamelo a contasti o mora
Per 1’ acquisto rivolgersi a q u  o s  
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